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AGEVOLAZIONI

Il credito R&S nel settore del tessile e della moda
    di Debora Reverberi

Tra le attività ammissibili alla disciplina del credito d’imposta R&S di cui al D.L. 145/2013,
convertito con modificazioni dalla L. 9/2014 e integralmente sostituito dall’articolo 1, comma
35, L. 190/2014, (c.d. Legge di Stabilità 2015), possono rientrare, in particolare, quelle
effettuate dalle imprese appartenenti ai settori del tessile e della moda.

In ogni settore di attività industriale, infatti, sono potenzialmente ravvisabili processi
innovativi, con caratteristiche proprie e specificità che rendono complessa la valutazione
tecnica di riconducibilità al credito R&S.

I comparti produttivi del tessile e della moda sono peculiari sotto il profilo della R&S, in
quanto caratterizzati dall’esigenza di realizzare costantemente investimenti in prodotti nuovi
o significativamente migliorati o modificati per mantenere un adeguato livello di competitività
sul mercato.

Pertanto il Mise, nella circolare n. 46586 del 16.04.2009, ha condotto una valutazione di
carattere tecnico in ordine all’ammissibilità di specifiche attività che involgono il processo di
ideazione e creazione del campionario o della collezione nel settore del tessile e della moda.

Le indicazioni contenute nella menzionata circolare, originariamente concepite nell’ambito
della precedente disciplina agevolativa valevole nel triennio 2007-2009 e disciplinata dalla L.
296/2006 (Legge finanziaria 2007), risultano applicabili anche all’attuale disciplina del credito
R&S, in virtù dell’espresso rimando contenuto nella circolare AdE 5/E/2016.

Le definizioni di attività di R&S dell’articolo3, comma 4, D.L. 145/2013, che ricalcano quelle
contenute al paragrafo 1.3, punto 15, della Comunicazione della Commissione Europea
(2014/C 198/01) del 27.06.2014 recante la “Disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca,
sviluppo e innovazione”, premiano lo sforzo innovativo imprenditoriale orientato allo sviluppo e
alla creazione di un prodotto nuovo o significativamente migliorato o  modificato, accrescendo
la competitività del sistema.

Sono invece espressamente escluse dalle attività di R&S agevolabili, in base all’articolo 3,
comma 5, D.L. 145/2013, le modifiche ordinarie o periodiche apportate a prodotti, linee di
produzione, processi di fabbricazione, servizi esistenti e altre operazioni corso, anche nel caso
in cui producano miglioramenti.

Inoltre sono escluse dall’agevolazione le fasi di R&S relative ad attività ordinarie

www.ecnews.it Page 1/3

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657DC7700E6BB07D486B35244B0E083146FF05C19394F7D4CAE93D9F93EF2A65F4C8CD77A20F8FF0851924178C91ACB1F541AD7B68A840CD840529DD8A07EAE33C93931CB69913C3A00C62FBFC2DC9069F3B1DFD3F4CD864FA84504549588BDC3C5323956B14EE5521F40108DC0AB419C8DAE9C508D2E88DDDD29E5E55AC66A72C7FD2A6F862CCC2001
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657DC7700E6BB07D486B35244B0E083146FF05C19394F7D4CAE93D9F93EF2A65F4C8CD77A20F8FF0851924178C91ACB1F541AD7B68A840CD840529DD8A07EAE33C93931CB69913C3A00C62FBFC2DC9069F3B1DFD3F4CD864FA84504549588BDC3C5323956B14EE5521F40108DC0AB419C8DAE9C508D2E88DDDD29E5E55AC66A72C7FD2A6F862CCC2001
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=DF07DDF7BC565E3342F9802272021A6761D259871A0E14D6E61A7B77391C6D9191672B5CF048F214FAFA308DB6B00834184F7BA364B322F8419B0D827D17E6EFB1B32138620C23B09AB091B75E8BB5F2517631D650374E262BD51E39AF868CA6B8EE7F6DAD4FD8519B1F3F6DBB759C9118518B6B87B153BD21ECABD56EC95577
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=00A640EDD3DAEFBD3E082D9C16C6A88A4ED412696F6EBFAE77E5D82D21CD0B0C69A32DD5802101E007BE75EFAF15B7596C5C425C65B8779B7FD8B77202F3B2A9613222D711982BBA1093CC8E18BC2B89D088FF4512149E26E0778569F88531D5966900232A9B248A87C7DD2DF2B33F443952495AB5C0689A6EE4502D01D99B5E
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB6579ABD33EFCE98DD4F058403A42FD7B10B48A8130227E410CE7BB64A8795CDA43D5826BCCAC01CE28F68F7A610F7D848AD407F271CCEDA3836B45A2DC3069E2086F37C84A279233C4147AB111D87EEE478D145F415EF6E637A6D55F38B76D7C2B627DED2C57E0A10BC2227EBC5FA5ABE122F6BED3683ED6D5152F0156579F460351EA8E0E6F19E0FCA
https://www.ecnews.it


Edizione di giovedì 31 Ottobre 2019

caratteristiche del settore e successive allo sviluppo pre-competitivo.

Nello specifico settore produttivo del tessile e della moda la novità o il significativo
miglioramento si traducono nell’introduzione di prodotti tessili e di abbigliamento dalle
seguenti caratteristiche tecniche:

nuove o notevolmente migliorate per la scienza, ivi intendendo un’originalità o un
miglioramento significativo in termini assoluti;
nuove o notevolmente migliorate per il mercato, ivi intendendo un’originale o
notevolmente migliorata combinazione di prodotti tessili nuovi.

Il requisito di novità calato nel settore del tessile e della moda potrà ad esempio concretizzarsi
in relazione ai seguenti elementi caratterizzanti le nuove collezioni rispetto alle precedenti:

materiali utilizzati;
combinazione dei tessuti;
disegni;
forme;
colori.

Non rappresentano novità, modifiche o miglioramenti significativi i meri ampliamenti di una
gamma di prodotti esistenti tramite aggiunta di un singolo prodotto o modifica esclusiva dei
colori proposti o di un solo dettaglio, in quanto configurabili come modifiche ordinarie escluse
dal credito d’imposta.

Risulta dunque necessario individuare, nel processo di realizzazione del campionario e delle
collezioni, l’insieme di attività di R&S direttamente collegate alla creazione del prodotto
nuovo o notevolmente migliorato o modificato.

A monte di tale processo sono certamente ammissibili al credito d’imposta le attività di ricerca
industriale finalizzate all’innovazione dei materiali e delle tecniche di lavorazione.

All’interno del processo di realizzazione del campionario e delle collezioni sono distinguibili di
prassi cinque fasi, di cui le prime due astrattamente riferibili alle attività di ricerca industriale
o sviluppo sperimentale:

 

Fasi di attività Inquadramento
1)      ricerca ed ideazione estetica Attività di R&S
2)      realizzazione dei prototipi
3)      preparazione del campionario e delle
collezioni

Attività di sviluppo competitivo

4)      promozione del campionario
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5)      gestione del magazzino campioni

Sono dunque ammissibili i costi, inquadrabili nelle categorie dell’articolo 3, comma 6, D.L.
145/2013, sostenuti nelle fasi di realizzazione del contenuto innovativo di un campionario o
della collezione e per la realizzazione dei prototipi.

In risposta alle domande di approfondimento pubblicate sul proprio sito istituzionale il
29.09.2017, il Mise ha riconosciuto l’estensione della riconducibilità al credito d’imposta delle
attività di ricerca ed ideazione estetica e realizzazione dei prototipi anche ad altri settori
afferenti alla produzione creativa, quali secondo un’elencazione non esaustiva i seguenti:

calzature;
occhiali;
gioielleria;
ceramica.
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